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Introduzione
Nelle scienze dei Beni Culturali si riconosce 
sempre più il tema fondamentale costituito dalla 
relazione che lega l’opera all’osservatore (Bal-
bi et al., 2016 - 1; Locker, 2015; Kalliopi et. al, 
2015): la misura di essa è un patrimonio di co-
noscenza prezioso che può essere, grazie alle 
nuove tecnologie, ora ampiamente condiviso e 
sfruttato per progettare forme di fruizione e va-
lorizzazione innovative e sostenibili. Il lavoro 
presentato in questo articolo sviluppa lo studio 
sulla percezione delle opere d’arte (Balbi et al., 
2016 – 2) con la progettazione di un supporto vi-
sivo per la rappresentazione e condivisione dei 
dati inerenti l’esperienza di fruizione delle ope-
re pittoriche. 

1.	 Approccio e strumenti
Il lavoro si è svolto in più fasi: (i) raccolta dei 
dati relativi all’interazione tra gli osservatori e 
l’opera d’arte tramite eye-tracker; (ii) selezione 
ed analisi dei dati da rappresentare; (iii) proget-
tazione delle modalità di rappresentazione.
	 1. Raccolta dei dati di eye-tracking. A 23 vi-
sitatori si è chiesto di osservare “Il martirio di 
Sant’Orsola”, opera di Michelangelo Merisi da 
Caravaggio, custodita presso Palazzo Zeval-
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los-Stigliano a Napoli, tramite un eye-tracker 
indossabile.
	 2. Selezione dei dati. I parametri osservati 
sono stati: (i) il Visit Count (VC), ovvero il nu-
mero di volte in cui lo sguardo si è posato su 
una specifica zona del dipinto (“Area Of Inte-
rest” - AOI); (ii) il Time to First Fixation (TFF), 
ovvero il millisecondo in cui per la prima volta 
lo sguardo si sofferma in tale area.  Questi da-
ti hanno consentito la determinazione dell’atten-
zione catturata da ciascuna AOI e dei percorsi o-
culari degli spettatori nella fruizione del quadro 
(Duchowsky, 2003).
	 3. Rappresentazione dei dati. La forma gra-
fica ritenuta adatta allo scopo è quella del Gra-
fo. I dati ricavati dall’eye-tracker sono stati tra-
sferiti in un software open source di data visuali-
zation  e riportati su un piano di visualizzazione 
corrispondente alla struttura originale del qua-
dro. Ogni nodo del grafo corrisponde ad una A-
OI ed è rappresentato con un cerchio proporzio-
nale al VC dell’osservatore in tale area. Il TFF è 
usato per definire la sequenza di attraversamen-
to delle AOI, stabilendo un ordine nel passaggio 
da un nodo al successivo, rappresentato con un 
arco direzionato congiungente i due nodi. La se-
quenzialità è ulteriormente esplicitata attraver-
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so la rappresentazione dinamica del tracciato, in 
cui, in accordo al TFF, i nodi e gli archi appaio-
no in progressione. Per le rappresentazioni dina-
miche, si sono realizzate delle animazioni GIF 
(esempio sul sito www.centroscienzanuova.it).

2.	 La condivisione dell’informazione
L’interesse per le “rappresentazioni dell’espe-
rienza” è stato manifestato fin da subito dagli 
osservatori coinvolti, che richiedevano di po-
ter rivedere il proprio tracciato oculare durante 
l’esplorazione dell’opera. La rappresentazione 
proposta ha il vantaggio di valorizzare l’espe-
rienza e di conseguenza l’opera d’arte, concre-
tizzando il ricordo della relazione instaurata tra 
persona ed opera con contenuti profondamente 
legati a una dimensione intima della fruizione.
 
3. Conclusioni
L’utilizzo e la rappresentazione di dati quantita-
tivi nel campo dei Beni Culturali appare un filo-

Fig. 1 Grafo di rappresentazione dei percorsi di 23 utenti

Fig. 2 Grafo di rappresentazione del percorso di un utente

ne promettente da esplorare. Assunto anche dal-
la Legislazione in materia di valorizzazione e 
tutela del patrimonio culturale europeo (Dir. U-
nesco, 2003) che i Beni da difendere e conser-
vare sono anche quelli immateriali, il momen-
to di fruizione artistica è di fatto uno di questi. 
La tecnica di visualizzazione qui descritta ap-
pare una strategia efficace di condivisione, oltre 
che di studio, delle modalità di fruizione dell’o-
pera, che pertanto sarà posta alla base dello svi-
luppo futuro di un’app dedicata alla condivisio-
ne di tali esperienze.
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